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PESARO: mentre !a polizia protegge i teppisti del MSI 

I l Comitato civico 
incita a l la violenza 
Nel foglio della DC e del padronato chiede una « chiara lezione » ai giovani democratici - Nuova tensione in 
città per la presenza delle squadracce fasciste - Terracini a capo del collegio di difesa dei venti giovani denunciati 

Dopo la lunga lotta operaia a Città di Castello 

Migliorato il premio di produzione 

alle officine Nardi e So Gè Ma 
Lire 10.000 «una tantum », 6,75 per cento d'aumento, collegamento 
del premio con la produzione - Agitazione al calzaturificio « Perusia » 

PESARO. 7. 
E' stato reso noto oggi il 

collegio locale che difenderà i 
\cnti — tra giornalisti, cinea­
sti. studenti e operai — che 
partecipavano ai lavori della 
quarta Mostra internazionale 
del Nuovo Cinema arrostati 
arbitrariamente dalla polizia 
nella notte di martedì 4 giu­
gno mentre uscivano dagli uf­
fici .stampa del Palazzo comu­
nale dove si erano rifugiati 
per evitare le selvagge cari­
che dei carabinieri e dei ce­
lerini. 

Del collegio fanno parte l'av­
vocato senatore Umberto Ter­
racini, presidente del gruppo 
parlamentare comunista al Se­
nato della Repubblica, l 'aw.to 
on. Luzzatto, vice presidente 
della Camera dei deputati, 
l ' aw. Corrado Isotti. l ' aw. An­
gelo Arcangeli, l ' aw . on. Do­
menico Valori, l ' aw. on. Gian-
fllippo Benedetti, l 'aw. Gio­
vanni Sorbi, l 'aw. on. Gian-
giacomo Lattanzi. 

Nella citta intanto, la tensio­
ne non tende a diminuire a 
causa di teppisti fascisti d ie . 
protetti addirittura dalle for-
7/c dell'ordine, continuano a 
provocare registi, giornalisti, 
studenti, operai, tutti coloro 
insomma che seguono e parte­
cipano ai lavori della rasse­
gna cinematografica. 

Un atteggiamento che suona 
come un chiaro incitamento 
alla rissa è stato assunto dal­
la pagina locale de 71 Resto 
del Carlino. Dopo i resoconti 
provocatori sui fatti di mane-
di notte, 1 delatori di questo 
giornale oggi hanno continua­
to sulla stessa strada. Non so­
lo. Sempre nella cronaca lo­
cale del foglio bolognese, og­

gi viene dato largo spazio 
ad un comunicato del Comi 
Ulto civico in cui si invita 
la cittadinanza pesarese a 
dare « una chiara lezione » a 
tutti coloro che partecipa­
no alla mostra del cine­
ma, agli studenti universitari 

(definiti naturalmente « capel­
loni filocinesi >) e agli ammi­
nistratori di sinistra. A questo 
punto i veri mandanti dei so­
billatori e dei promotori di 
disordini ci sembra si siano 
scoperti. 

NELLE FOTO: alcuni dei 

giovani fotografati all'uscita 
dal carcere in seguito alla de­
cisione del Tribunale di liber­
tà provvisoria: a sinistra in 
alto, il musicologo Enrico Ra­
ta (al centro con gli occhiali 
da sole) attorniato da alcuni 
amici che gli mostrano il no-
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atro giornale; in basso, altri 
due scarcerati: un giovane 
operaio di Pesaro, Pier Gior­
gio Ballerini, e lo studente 
Giancarlo Ridolfi; a destra. 
sta uscendo dal carcere il cri­
tico cinematografico argentino 
Jorge Giannoni. 

Ancona 

Il commissario 
pensa solo alle 
vie del centro 

Traffico vietato 
sulla strada 

Polverigi-Aspio 
ANCONA. 7 

Per ragioni di sicurezza l'Am­
ministrazione provinciale di An­
cona ha disposto la interdizione 
totale del traffico a tutti gli 
autoveicoli lungo la strada Pol­
verigi-Aspio dal bi\io S. P. Val­
lone al km. 3.500 per un perio­
do di 30 giorni a decorrere dal-
18 giugno 1968. 

E' stato altresì disposto che 
il traffico venga deviato lungo 
le strade provinciali Montegal-
lo- Offagna; Venturina: Bivio 
S. Paternaino: Chiara\ àlle-Osi-
mo; Vallone e sulla strada sta­
tale 361. 

Sport marchigiano 

Lo Jesina lotta 
per non retrocedere 
Domenica se la vedrà con il Macerata 

ANCONA, 7 
Ormai il campionato di se­

rie C ha ben poco da dire. 
Infatti, a tre giornate dal ter­
mine, la maggior parte delle 
squadre non ha più problemi 
di classifica ed In seno a 
molte società si sta già pen­
sando al prossimo torneo. 

Tranne che per pochissime 
eccezioni, quindi, il campio­
nato odierno è, praticamente, 

Snito, e per quanto riguarda 
. squadre marchigiane, dopo 

contro il Rimmi. nutre seri 
propositi di vendetta, 

Interessantissimo il con­
fronto fra la Vis Pesaro ed 
il Cesenatico, brillante capo­
lista del < girone B con ben 
ire lunghezza di cariaggio sul­
l'immediata mseguitrice. Que­
sto confronto sarà oggetto di 
particolare attenzione da par­
te della Sambenedettese che 
ospiterà la Massese. Un'even­
tuale vittoria degli adriatici 
contro una altrettanto tpote-

l'abbandono di ogni speranza j tica sconfitta del Cesena, <? 
di sedata alla serie B della 
Maceratese prima e della Sam­
benedettese ora, l'unica squa­
dra marchigiana che ancora 
fa * stare sul chi vice » t pro­
pri sostenitori è la .'esina, la 
quale sta lottando con tutte 
le sue forze per allontanarsi. 
quanto prima, dalla ^ona mi­
nata della bassa classifica. 

Non vorremmo esnere otti­
misti, ma dopo la bella vit­
toria di domenica scoria con­
tro la Sambenedettese ritenia­
mo che t s leoncelli • pos­
sano farcela con una certa 
facilità perché hanno dimo­
strato di avere una squadra di 
carattere. Comunque, dome­
nica prossima, la Jesina do­
vrà tenere gli occhi bene 
aperti contro i cugini mace­
ratesi, la cui squadra, essendo 
riduce da un inopportuno 
f o s so falso sul proprio campo 

che se le speranze degli uo­
mini di Elioni sono ormai ri­
dotte al minimo, potrebbe ria­
prire ai rossoblu la strada 
verso la serie superiore. 

Sugli altri campi, la Del Du­
ca Ascoli si recherà ad Arez­
zo, seconda squadra In clas­
sifica e pertanto decisa a vin­
cere sperando in un passo 
falso del Cesena. Pensiamo 
che la Del Duca, dopo le re­
centi deludenti prestazioni, 
non possa puntare che ad un 
onorevolissimo pareggio. 

Da ultimo, AnconitanaPon-
tedera. 1 tifosi dorici sperano, 
almeno contro t toscani di 
turno. In un ritorno * vecchia 
maniera » della loro squadra, 
Pontedera permettendo, data 
la poco rosea posizione in 
classifica di quest'ultima 

I. m. 

ANCONA, 7. 
Le preoccupazioni del 

Commissario prefett ìzio al 
Comune di Ancona — che 
finge di non accorgersi che 
il s u o mandato è scaduto 
il 2 giugno — s o n o tutte 
p*»r lo vie del centro . H a 
fatto d i nuovo asfaltare 
tutto il viale della Vitto­
ria e ha fatto iniziare i la­
vori per il r i fac imento dei 
marciapiedi lungo Corso 
Garibaldi. Tutte c o s e mol­
to appariscenti che fanno 
gioire coloro che a m a n o il 
podestà anziché un sinda­
co democrat icamente elet­
to. Il Commissar io , però , 
trascura tutta la periferia 
lasciando che tutto vada a 
rotoli , tanto i a benpensan­
t i » abitano nei quartieri 
« a l t i » e il popo l ino pub 
sempre aspettare. 

La c o s a n o n piace trop­
p o agli anconetani , i quali 
protes tano inviando lettere 
a tutt i i giornali . Anche al 
nos tro giornale è arrivata 
una protesta . S i riferisce 
al lo s ta to di abbandono i n 
cui v iene lasciato il Cimi­
tero del le Tavernel le . Cu­
muli d i immondiz ia si tro­
vano in ogni luogo e per 
far s ì che le c o s e vadano 
megl io , il dott . Abbadessa 
h a l icenziato l 'operaio (per 
risparmiare soldi d ice lui) 
addetto al trasporto del le 
Immondizie all ' interno d«?l 
Cimitero. 

Attualmente i sol i c inque 
uomin i addetti alle puli­
zie e alla manutenz ione 
del camposanto c i t tadino, 
s o n o insili KCICIÌU SOVUO 
ogni punto di vista. E in­
vece di aumentare il per­
sonale per rafforzare la 
squadra addetta ai lavori, 
ques ta viene assott igl iata 
per permettere «risparmi» 
da impiegare magari in al­
tre opere m e n o necessar ie 
anche s e più appariscenti . 

Jesi 

Il Collocamento 
al servizio 

della Bonomiana 
ANCONA, 7. 

L'Ufficio INCA del la Ca­
mera del Lavoro di Jesi ha 
inviato una lettera all'Uf­
ficio Regionale del Lavoro 
di Ancona per denunciare 
il comportamento dei fun­
zionari dell'Ufficio Colloca­
m e n t o di Jesi, in ordine al 
r icevimento di d o m a n d e 
per la variazione del la ag­
giunta di famiglia. I l pre­
det to Ufficio, anziché riti­
rare direttamente le varie 
istanze, pretende che i ri­
chiedenti pass ino pr ima ne­
gli uffici della «bonomia­
n a » che funge da passa-
carte. 

Nel la lettera deU'INCA 
si legge che « n e l l a matti­

nata del 4 magg io i l no­
stro ufficio aveva comple­
ta to la domanda del colti­
vatore diretto Pacifico Fio­
retti di Jesi » ed aveva in­
vi tato l ' interessato a por­
tarla all'Ufficio co l locamen­
to . I funzionari d i ques to 
ufficio gli hanno r i spos to 
che potevano ritirare sol­
tanto domande per i mez­
zadri, «que l l e dei coltiva­
tori diretti dovevano es­
sere portate alla Coltivato­
ri Diret t i» . 

So l tanto dopo le insisten­
ze di un funzionario del-
l'INCA, l'Ufficio s tatale h a 
ritirato il m o d u l o - do­
m a n d a con tutti i certifi­
cat i probatori . 

La scultura d i un operaio-artista 

Dalla Resistenza 
alle Olimpiadi 

Concorso 
Con decreto ministeriale del 

14 febbraio 1968. registrato alla 
Corte dei Conti il 6 mano '68. 
pubblicato nella Gazzetta uffi­
ciale n. 119 deli "il maggio 'C8. 

è stato indetto un pubblico 
concorso per esami a 19 po­
sti di applicato aggiunto in 
prova dell'Amministrazione ci­
vile dell'Interno. 

Le domande di ammissione 
al concorso dovranno essere 
presentate in Prefettura entro 
il 30 ghigno 1MB. 

ANCONA. 7. 
Scrivendo d: Guido Ricci 

\orremmo adoperare meno pa­
role possibili, naturalmente 
esatte. E" diffìcile inquadrare 
l'opera del Ricci in una delle 
arti tradizionali, perché chia­
mando < scultura * l'arte di 
Ricci non è esatto, non ha nul­
la con l'arte dello scolpire. 

E' ora di trovare un nome a 
(jucim iiiOuO ui càpriiVicisi. a 
queste forme in cui occhio e 
mente colgono il fatto artistico 
nella stessa opera della natu­
ra. Questa è l'arte di Ricci, un 
operaio che lavora durante il 
tempo libero, un uomo tutto 
nodi. la cui immaginazione la­
vora su una realtà culturale e 
storica assai concreta, come si 
può vedere nel suo pezzo pre­
ferito che si trova nella Gal­
leria Puccini (alto m. 2.40), in­
titolato « Dalla Resistenza alle 
Olimpiadi ». Dove figure in un 
gioco libero e di sofferenze 
hanno portato l'artista a rap­
presentare due momenti im­
portanti della nostra epoca, la 
Resistenza e le Olimpiadi. 

Dal basso in alto !c figure 
diventano sempre più leggere, 
sempre più in movimento olim­
pico fino ad una figura che 
spicca il volo. Il volo della 
pace. 

Nella foto:l la scultura in 
legno «Dalla Resistenza alle 
Olimpiadi ». 

Foligno 

Precipita 

la crisi 

finanziaria 

al Comune 
Le ditte di carburante 
rifiutano i rifornimenti 
Il sindaco invitato a da­

re un chiarimento 

FOLIGNO. 7. 
Altre volte abbiamo de­

nunciato la grave situazio­
ne finanziaria in cui si tro­
va il comune di Fol igno do­
po soli quattro anni di am­
ministrazione di centrosi­
nistra. Oggi però la situa­
zione ha raggiunto il l imite 
e s tremo se le ditte fornitri­
ci di carburanti si rifiu­
tano di continuare a servi­
re il comune . Da vari gior­
ni infatti tutti gli automez­
zi del comune sono fermi 
perchè privi del necessar io 
carburante. 

S u questo argomento il 
capogruppo consi l iare co­
munista , ins ieme ad altri 
consiglieri , ha presentato 
una richiesta ufficiale al 
s indaco perchè chiarisca, 
nella riunione del cons ig l io 
di lunedì 10 giugno, la rea­
le s ituazione finanziaria del 
nostro m a s s i m o ente am­
ministrat ivo. 

Sul lo s t e s so argomento il 
partito ha fatto affiggere 
un manifes to del seguente 
tenore: « Il centro s inistra 
ha fatto fal l imento non so­
lo a livello nazionale, c o m e 
hanno chiaramente dimo­
strato le elezioni pol i t iche 
del 19-20 maggio , m a anche 
a l ivello locale e sul p iano 
puramente amminis trat ivo . 
D a qualche g iorno tutti gli 
automezzi e mezzi mecca­
nici di proprietà del co­
m u n e sono fermi per man­
canza di carburante. Le 
ditte fornitrici s i s o n o ri­
fiutate di dare ulteriore 
credito ai nostr i solert i 
amministratori comunal i . 
Finn a quando ess i n o n 
riusciranno a pagare i 
vecchi debiti — dovranno 
essere m o l t o grossi per 'le-
terminare tale graviss ima 
s i tuazione — le s t e s se n o n 
forniranno p iù al c o m u n e 
né un litro di benzina, ne 
u n l itro di nafta. Ruspa , 
compressore , camions , fur­
goni ed auto s o n o fermi c o n 
ì serbatoi vuoti , cos i c o m e 
vuote s o n o le casse dei no­
stro comune grazie alla im­
provvida polit ica degli at­
tuali amministratori . Que­
st i sono i risultati de l la 
amministraz ione di centro 
alleati, quattro anni fa, dis-
aiiuaii, quattro anni là , dis­
sero che bisognava caccia­
re i comunis t i dalla giunta 
per evitare 11 fa l l imento e 
la bancarotta del nos tro co­
m u n e e promisero la ripre­
sa economica della nos tra 
città e il r i sanamento fi­
nanziario del bi lancio co­
munale . In 17 anni di am­
ministrazione popolare fat­
ti gravi c o m e quell i sopra 
denunciat i n o n s i erano 
m a l verificati. 

« A tutti i folignati , a 
tutti i lavoratori , special­
m e n t e a quelli costret t i a 
r imanere a casa senza sti­
pendio , il giudizio sul le 
chiacchiere e i fatti del la 
DC e dei suoi al leati . 

« Cittadini, gli attuali am­
ministratori tenteranno di 
giustificarsi r icordando le 
inadempienze governat ive e 
la mancata riforma del la 
finanza locale. Ma proprio 
ques to è il punto; q u e s t o 
vuol dire c h e il centro-si­
nistra è s ta to incapace di 
risolvere s ia i problemi na­
zionali che quelli locali . 
Questo vuol dire che s o l o 
una diversa polit ica e una 
diversa magg iorante sa-
ranno in gradò di cambiare 
le cose e di risolvere fi­
na lmente i problemi di fon­
d o del nos t ro paese ». 

Questa la richiesta fatta 
al s indaco dai consigl ieri 
ùeì gruppo comunis ta : « Se­
r iamente preoccupati del ia 
s i tuazione finanziaria e de­
bitoria del nos tro c o m u n e . 
In conseguenza della quale 
s o n o s tate so spese perf ino 
le forniture di carburante 
necessarie al la normale at­
tività degli automezzi co­
munal i , i sottoscritt i consi­
glieri comunal i ch i edono 
che nella seduta consil ia­
re di lunedi 10 giugno, ,'ià 
programmata, venga e*^au-
rientemente i l lustrata al 
consigl io la effettiva situa­
zione finanziaria del no­
stro comune , anche in con­
siderazione del fatto che le 
anticipazioni di cassa han­
n o raggiunto la ragguarde­
v o l i c i fra d i 565 m i l i o n i » . 

di Perugia - Respinti i licenziamenti alla Spoleto-Norcia 

PERUGIA, 7. 
Dopo una lunga lotta 

protrattasi per mes i con 
scioperi e sospensioni del 
lavoro, i lavoratori metal­
meccanic i delle officine Nar­
di e SoGeMa di Città di 
Castello hanno piegato la 
resistenza padronale e con­
quistato un accordo sul pro­
b lema del premio di produ­
zione. 

I punti fondamental i del­
l 'accordo st ipulato tra l'a­
zienda ed 1 rappresentanti 
del lavoratori cons i s tono 
nella concess ione di 10.000 
lire una tantum ad ogni 
operato, nella e levazione del 
premio di produzione al 
6,75% della paga base e nel­
la cost i tuzione di una com­
miss ione paritetica che do­
vrà stabilire il co l legamento 
del premio di produzione 
ad elementi obiettivi della 
produzione stessa . Questa 
c o m m i s s i o n e dovrà porta­
re a termine il s u o lavoro 
entro l'anno, così da assi­
curare ai lavoratori la de­
finizione di questa fonda­
menta le rivendicazione. 

L'azienda è stata inoltre 
impegnata a rivedere 1« 
qualifiche e gli orari di la­
voro. 

Lo s tato di agitazione è 
s tato intanto proclamato al 
Calzaturificio « Perusia » di 
Perugia. Come pr imo a i to 
dell'agitazione, i lavoratori 
hanno deciso la sospensio­
ne del lavoro straordinario. 

L'agitazione è stata deter­
minata dal rifiuto della di­
rezione dell'azienda di con­
cedere alle maestranze un 
vecchio premio di produzio­
ne e dalla mancata corre­
spons ione del contr ibuto 
mens i le dì mil le lire per le 
spese di trasporto al grup­
po di lavoratori provenien­
ti dal calzaturificio Rossi , 
fusosl con 11 « Perusia ». 

Altri problemi che le 
maestranze e le loro orga­
nizzazioni intendono discu­
tere sono quelli relativi al­
la situazione degli appr°n-
disti ed alla mensa. Si pre­
vede per i prossimi giorni, 
se sarà necessaria, un'inten­
sif icazione della lotta. 

Iniziative sindacali so­
no inoltre in corso a Spo­
leto e negli altri centri MV 
teressati in relazione alln 
decis ione governativa di 
sopprimere con il I ago­
s to p.v. la ferrovia Spoleto-
Norcia. Questo provvedi­
mento , oltre alle gravi con 
seguenze di carattere gene­
rale, sulle quali ci s iamo 
intrattenuti nei giorni scor­
si, comporterà il licenzi-i-
m e n t o di 35 lavoratori. E' 
chiaro che c iò non potrà 
essere accettato , c o m e non 
potrà essere accettata l'u­
miliante offerta fatta in se­
de ministeriale ai lavorato­
ri stessi di rassegnarsi al­
la fame in cambio della cor­
responsione di poche cen­
tinaia di lire. 

Oggi a Tavernelle 

Conferenza 
con dibattito 
sul PCI e la 
società futura 

PERUGIA. 7. 
Domani 8 giugno al teatro 

«4 Novembre» di Tavernelle 
si svolgerà una conferenza di­
battito sul tenia < I.a società 
che propongono ì comunisti 
italiani » 

I l f».»ì..fi' i. tr 

dal compagno Ilvano Rasimeli!, 
Domenica SI giugno i. i \ i na 
indetto niiinifestiizioiii p 'polari 
a Città di Castello. Val Fab­
brica. Casa Castalda. Panica-
le, Revagna. Schiavo, Collazio­
ne. San Teren/iano. 

Conferenza 
SPOLETO 7 

A eura del Circolo filatelico 
e nuiiiiMiicitii-o « (ì ltomoli » di 
Spoleto, si terrà il 9 giugno 
alle ore 11 nella S.ila Mauri 
di S;H)lcto nini conferenza sul 
tenia «Profilo storico dello su-
luppo dei servi/i ivi'tali non-
tifici nel XVIII e XIX secolo ». 

I.a conferenza di brande in­
teresse per gli appassionati di 
filatelia, «ara tenuta dal ra­
gioniere Sandro Ceccaroni 

Il centro-sinistra è uscito sconfitto dalle elezioni 

Forse un voto per lo scioglimento 
del Consiglio comunale di Perugia 
Lunedì la seduta - PCI e PSIUP sviluppano il dibattito sulle 
loro interpellanze per nuove elezioni municipali - La strano 

«affare» della SAER: altro elemento di battaglia 

PERUGIA, 7 
Il Consiglio comunale tor­

nerà a riunirsi la prossima 
settimana, probabilmente lune­
di. Assisteremo ad un'altra se­
duta movimentata, giacché i 
temi che hanno acceso la bat­
taglia — esame del voto del 
19 maggio e municipalizzazio­
ne della SAER — sono tutt'al-
tro che esauriti. Sul primo 
punto, dopo le interpellanze 
dei capi gruppo del PCI, 
Innamorati e del PSIUP, on. 
Cecati, si avrà un vero dibat­
tito e forse anche un voto 
sulla richiesta di autosciogli­
mento del Consiglio e di ri­
corso a nuove elezioni. Com'è 
noto, la Giunta di centro-sini­
stra ha tentato di eludere lo 
argomento elezioni mandando 
allo sbaraglio il sindaco prof. 
Berardi, con una lunga e con­
traddittoria dichiarazione. In 
aula le cose sono andate in 
modo assai divèrso. 

Un altro tema scabroso per 
la maggioranza di centro-sini­
stra sarà la strana faccenda 
della municipalizzazione della 
azienda di trasporti urbani, 
già della SAER. La questione 
è stata sollevata da una in­

terrogazione del consigliere co­
munista Luigi Bellini. Il Co­
mune ha già deciso la munici­
palizzazione dei trasporti ur­
bani su un plafond di oltre 
400 milioni, che a giudizio del 
gruppo comunista supera di 
gran lunga il valore reale del­
le attrezzature della SAER. 

Come si è giunto a calco-

La SAER 

occupata dalle 

maestranze 
PERUGIA, 7. 

Dalle ore 14 di ieri le mae­
stranze della SAER tono sce 
se in sciopero ad oltranza per 
la mancata corresponsione 
delle retribuzioni. Il perso­
nale viaggiante e quello di 
officina hanno anche occupa­
to I locali dell'azienda. 

lare questo plafond? A suo 
tempo la Giunta nominò una 
commissione con poteri vinco­
lanti per stabilire la somma 
da corrispondere alla SAER 
per il prelievo dell'azienda II 
gruppo comunista si oppose 
a questa prassi, ma in aula si 
senti rispondere dall'assessore 
Ricciardi che anrhe l'ammini­
strazione provinciale di Mode­
na (retta come si sa da una 
Giunta unitaria di sinistra) si 
era comportata, in una situa­
zione analoga, allo stesso mo­
do. L'affermazione di Ricciar­
di risultò falsa, come risulta 
da una lettera della Provincia 
di Modena, pervenuta all'uffi­
cio di cancelleria del Comune 
in data 2 ottobre 1967 e finora 
accuratamente nascosta ai con­
siglieri. 

Perchè questo atteggiamen­
to? Cosa si tonta di nascon­
dere? A questi interrogativi po­
sti dal consigliere Belimi, il 
sindaco si è rifiutato di ri­
spondere. Dovrà però farlo du­
rante la prossima seduta, pol­
che l'interrogazione Bellini è 
stata trasformata in interpel­
lanza. 

Dal bilancio comunale di Terni 

« Tagliate» spese pubbliche 

per 250 milioni di lire 
La Giunta non accetta questa mutilazione 
che si ritorce a danno della cittadinanza 

La grave situazione 

all'ospedale di Amelia 

Migliorata 
la situazione 

anagrafica 
TERNI 7 

Sensibile m.jjI.aramen:o della 
5.ii,az.one anagrafica <iel Co­
mune di Terni nei merf di 
marzio 196R 

in questo me-e infatti la po­
polazione recidente è aumen­
tata globalmente di 58 un.tà: 
ciò è dovuto sia al ma^g.o-e 
numero di nascite a confronto 
delle morti (rispettivamente 84 
contro 47) *.a nel confronto 
tra immigrati ed emigrati (138 
contro 127). 

Infatti, dopo il bimestre mar­
zo - aprile che ha visto le emi­
grazioni «inorare di gran Ijnga 
le immigrazioni, che nei mese 
di aprile toccavano la cifra 
massima con una differenza ne 
Elativa d: 2H uniti. ;! mese di 
maggio ha visto le immigra­
zioni sopravanzare nuovamente 
le emigrazioni, sia pure di sole 
undici uniti. 

In tal modo la popolazione 
residente che al 1° maggio 
assommava a 103 903 uniti, al 
31 maggio risulta di 103.961 
uniti. 

TERNI, 7 
La Commissione centrale per 

la finanza locale ha rinviato 
al Consiglio comunale di Ter­
ni il bilancio del '68. 

La Commissione ha tagliato 
dal bilancio 250 milioni di li-

WM*Y>** + *n *nnr\t n »4« 1 T#* r n A ^ n 

per opere pubbliche La Giun­
ta comunale ha già posto al­
l'ordine del giorno della riu­
nione del Consiglio comunale 
di lunedi. le controdeduzionl 

Il bilancio del Comune di 
Temi copre il disavanzo con 
un mutuo di 527 milioni di li­
re, e con ti gettito di ecceden­
ze della sovrimposta terreni 
sulle II.CC, nella misura di 
405 milioni di lire. Il Bilancio 
prevedeva 3 miliardi e 300 mi­
lioni di spese, mentre le en­
trate sono di 2 milioni e 400 
mila. 

La Commissione centrale del­
la finanza locale ha depenna­
to 250 milioni, consentendo so­
lo un mutuo a pareggio nella 

misura di 246 milioni di lire. 
La richiesta del mutuo è stata 
ridotta quindi della meta. L'or­
gano tutorio, per rispondere-
alla politica generale del cen­
tro-sinistra, vuole impedire la 
realizzazione di opere che tut­
to il Consiglio comunale ha 
previsto, formulando la sua 

{irogrammazione quadrlenna-
e. accogliendo nel bilancio le 

richiesta della collettività 

Si dimettono 
i consiglieri 

del PSU 
TERNI, 7 

Ali Ospedale di Amelia si ag­
grada ìa situazione e cresce 
il malcontento e l'apprensio­
ne tra l'opinione pubbl.ca 
amerina.Abb:amo g:à dato no­
tizia della interrogazione ri­
volta al ministro della Sanità 
dal compagno Guidi, per apri­
re una inchiesta sulla condu­
zione e suiia gestione aìi'ospe-
dale di Amelia e della mo­
zione presentata da! gruppo 
comunista al Consiglio comu­
nale di Amelia. 

Infatti n centro sinistra, 
molto « democraticamente » ha 
estromesso dalla Amministra­
zione ospedaliera la minoran­
za, propr.o per editare un con­
trollo sulla gestione dell'Ospe­
dale stessa. Sicché l'Ospedale 
è retto da DC PSU e PRI. 
Volevano lavarsi 1 panni in fa­
miglia — come si dice —. Ma 
i degenti parlano e parla :1 
personale sanitario. Parlano i 
veeeru ricoverati In un croni-
cario antigienico. Parlano i de­
genti che oggi sono costretti 
ad andare in altri Ospedali 
per essere sottoposti ad inter­
venti chinirgia Ed ora. for­
se sotto ti peso delle critiche 
1 due consiglieri del PSU si 
sono dimessi. 

II chirurgo prof. Palma cne 
era stato chiamato in attesa 
di esplicare il concorso, è tor­
nato a Roma. C*è solo un chi­
rurgo, il quale deve far fron­
te all'incarico di direttore sa­
nitario. 
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